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Finalmente ci siamo: con la fine dei lavori si 
realizza un sogno per tutti noi! Dopo la nuo-
va sede federale del Comitato Regionale 
Calabria, ciò che era il nostro progetto inizia-
le ha, di fatto, visto il suo definitivo compi-
mento grazie alla realizzazione del campo 
in erba artificiale. Uno sforzo notevole, ma 
fatto unicamente con lo scopo di dare alle 
nostre società una struttura su cui poter fare 
riferimento per le proprie attività. Un cam-
po da gioco per il calcio a 11 in erba artifi-
ciale di ultima generazione e senza bar-
riere, un campo da gioco per il calcio a 5, 
un impianto di illuminazione a LED, 
unico in Europa, il tutto alimentato con un 
impianto fotovoltaico che produrrà l’inte-
ro fabbisogno nel pieno rispetto dei principi 
di risparmio ed efficientamento energetico. 
Fiore all’occhiello sarà il Centro Tecnico di 
Formazione Federale che consentirà di for-
nire a calciatori, tecnici e dirigenti gli stru-
menti per avere una formazione completa e 
sempre aggiornata. Una “piccola Cover-
ciano”, dunque, anche qui al Sud: tutto 
questo è stato fatto unicamente per dare al 
calcio calabrese una ulteriore occasione per 
migliorarsi sia dal punto di vista tecnico che 
professionale. Un passo in avanti importan-

te per le generazioni future. L'ammoderna-
mento dell'impianto catanzarese è un chia-
ro esempio del livello di operatività che 
già ha raggiunto l'iniziativa promossa dalla 
casa madre dei Dilettanti. Un'operazione 
che consentirà di generare o consolidare i 
rapporti con gli enti locali e con le realtà 
sportive dei singoli territori. L'esperienza di 
Catanzaro, con la Lega Nazionale Dilettanti 
in prima fila in virtù dell’importante inve-
stimento economico, assume anche un 
valore determinante sotto il profilo sociale. 
Un messaggio forte con cui il calcio si offre 
strumento per rilanciare un territorio troppo 
spesso considerato lontano dalle istituzioni 
politiche e che necessita di investimenti seri 
per sfruttarne a pieno le potenzialità.

Mi sia consentito in conclusione, riportan-
do il pensiero dell’intero Consiglio Direttivo e 
delle società del CR Calabria, formulare  un 
caloroso ringraziamento al Presidente 
Carlo Tavecchio ed all’intero Consiglio 
Direttivo della LND per le attenzioni rivol-
te alla nostra Terra, ma anche al Vice Presi-
dente dell’Area Sud Nino Cosentino ed al 
Sindaco Sergio Abramo della Città di 
Catanzaro  senza i quali il nostro sogno non 
avrebbe visto la luce.
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a lla fine hanno vinto tutte 
e tre le squadre che han-
no preso parte alla XVIII 
edizione della Supercop-

pa della Regione, triangolare che 
quest’anno ha visto protagoniste Roc-
cella, Cutro e Brancaleone, compagini 
che hanno trionfato a conclusione delle 
trenta giornate della stagione regolare 
rispettivamente nel torneo di Eccellen-
za e nei due gironi, A e B, del campiona-
to di Promozione. La manifestazione, 
organizzata nel miglior dei modi dalla 
società del patron Giannitti col suppor-
to della locale amministrazione comu-
nale guidata dal sindaco Certomà, si è 
disputata sul magnifico manto erbo-
so del “N. Muscolo” di Roccella. 

Si sono giocati tre tempi di 45’ cia-
scuno, ovviamente senza particolari 
tatticismi difensivi, come dimostrano 
le sette reti messe a segno nelle tre 
mini partite, inaugurate dallo scontro 

fra le due formazioni che il prossimo 
anno si ritroveranno a duellare in Ec-
cellenza, appunto Cutro e Branca-
leone. A prevalere è stata la compa-
gine di mister Cittadino grazie a una 
doppietta di Riolo: l’ex rendese ha 
sbloccato lo 0-0 iniziale con un euro-
gol, comunque arrivato dopo un buon 
inizio del team di Laface che nei primi 
venti minuti ha esercitato una discre-
ta supremazia territoriale che però 
non ha fruttato nessuna segnatura, 
con il portiere Manzà bravo a dire di 
no a due conclusioni ravvicinate del 
bomber Marino. 

Di conseguenza il Brancaleone ha 
giocato il secondo incontro contro 
il più quotato Roccella, riuscito poi 
a prevalere sempre con lo stesso pun-
teggio, 2-0, col quale si era concluso il 
match inaugurale. Gli amaranto hanno 
avuto fin da subito la grande occasio-
ne per andare in gol, ma Criniti non 

Altro trionfo dei Galati boys, 
dopo la promozione in Serie D. 
Magnifica giornata di sport sul 

terreno di gioco di Roccella Jonica

campionati regionali > trofei

al roccella  
la supercoppa

della regione
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fra le due formazioni che il prossimo 
anno si ritroveranno a duellare in Ec-
cellenza, appunto Cutro e Branca-
leone. A prevalere è stata la compa-
gine di mister Cittadino grazie a una 
doppietta di Riolo: l’ex rendese ha 
sbloccato lo 0-0 iniziale con un euro-
gol, comunque arrivato dopo un buon 
inizio del team di Laface che nei primi 
venti minuti ha esercitato una discre-
ta supremazia territoriale che però 
non ha fruttato nessuna segnatura, 
con il portiere Manzà bravo a dire di 
no a due conclusioni ravvicinate del 
bomber Marino. 

Di conseguenza il Brancaleone ha 
giocato il secondo incontro contro 
il più quotato Roccella, riuscito poi 
a prevalere sempre con lo stesso pun-
teggio, 2-0, col quale si era concluso il 
match inaugurale. Gli amaranto hanno 
avuto fin da subito la grande occasio-
ne per andare in gol, ma Criniti non 

ha sfruttato l’opportunità di trafiggere 
su calcio di rigore il giovane portiere 
Ferraro, bravo a dire di no al talentuo-
so numero sette che però, un minuto 
dopo, si è fatto perdonare dopo un'a-
zione personale dando il pallone dell’1-
0 a Calabrese, lesto sul primo palo in 
spaccata ad anticipare un avversario e 
a mettere nel sacco. La rete del raddop-
pio è stata realizzata da capitan Saffio-
ti con un preciso diagonale. 

la finalissima  
e le premiazioni

Quindi il terzo e ultimo confronto ha 
visto contrapposte le due formazioni 
vincenti i primi due tempi, Roccella e 
Cutro. La squadra crotonese ha cerca-
to fin dai primi minuti di sorprendere 
i locali con una conclusione del solito 
Riolo che ha colpito il palo. Il gol non 
tarda ad arrivare e a realizzarlo è Ri-
olo, capocannoniere del girone A di 
Promozione, che fulmina il portiere 
Belcastro dopo un assist di petto di 
Russo. A questo punto il Roccella inizia 
a giocare da Roccella e in appena dieci 
minuti - giocati alla grande - riesce a 
ribaltare il punteggio a proprio favo-
re dopo aver addirittura sbagliato un 
calcio di rigore. In questa occasione a 
incaricarsi del tiro dagli undici metri 
il folletto Figliomeni, col pallone che 
colpisce il palo esterno e termina sul 
fondo. Il gol comunque è nell’aria e 
arriva tre minuti dopo, bravo lo stesso 
Figliomeni a crossare dalla sinistra per 
Saffioti che di testa sul secondo palo 

ristabilisce la parità. Di testa anche il 
raddoppio: a realizzarlo è Carbone su 
assist di Calabrese. 

La seconda parte della mini partita 
è più equilibrata, con diversi capovol-
gimenti di fronte. In una circostanza è 
Leta ad avere ancora di testa l’opportu-
nità di chiudere la contesa, ma il pallo-
ne sorvola la traversa. Poi direttamente 
da calcio d’angolo Riolo colpisce la par-
te alta del montante e ancora il numero 
dieci spreca in acrobazia il pallone che 
avrebbe molto probabilmente portato 
le due squadre a contendersi il trofeo ai 
calci di rigore. Tutto ciò non accade e 
così il Roccella si  aggiudica il trofeo. 

Il bel pomeriggio si è concluso con 
le immancabili premiazioni, iniziate 
con il giusto riconoscimento al sinda-
co Giuseppe Certomà e le coppe alle 
tre squadre che si sono imposte nel 
proprio girone di competenza, avve-
nute per mano dei dirigenti federali 
presenti: il Presidente del Comitato 
Regionale Saverio Mirarchi - accom-
pagnato per l’occasione dal segretario 
Emanuele Daniele -, il consigliere 
Antonio Ferrazzo e il componente 
Francesco Nisticò. I direttori di gara, 
il roccellese Franco in qualità di quar-
to uomo, Bruno di Rossano, Di Maro di 
Cosenza e la giovane Signorelli della 
sezione di Paola, sono stati premiati 
dal Presidente dell’Aia regionale Ste-
fano Archinà. A vincere, quindi, sono 
state le società protagoniste di una bel-
la giornata di calcio. Ma soprattutto, a 
vincere, è stato lo sport.                            n
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flash  
dal campo
nell'altra pagina, 
la gioia del 
roccella dopo la 
conquista della 
Supercoppa della 
regione 2013-14, 
l'undici amaranto 
e quello del 
cutro, finaliste 
del mini torneo.  
Sopra, da sinistra, 
le tre squadre in 
una foto di rito a 
fine triangolare 
e i giocatori del 
Brancaleone, 
terza formazione 
coinvolta nella 
manifestazione

cutro: menzà, Franco, le rose, arabia, 
martucci, maione, parentela, Balsamo, russo, 
riolo, aiello (dal 25’ guerrieri). all. cittadino
Brancaleone: Ferraro, autelitano, genova, 
galletta S., luciano, Battaglia, rubertà, 
Bonanno, Borrello, Foti, marino. all.: laface
arBitro: Bruno (sezione di rossano)
reti: 30’ e 42’ riolo

roccella: Belcastro, pastore, laaribi, 
pizzoleo, minici, coluccio, criniti (dal 38’ 
leta), calabrese, Saffioti, Figliomeni, 
carbone (dal 33’ Femia). all.: galati
Brancaleone: Ferraro, romeo, Battaglia, 
Bonanno (dal 15’ luciano), Seminara, tringali, 
galletta g., De leo, rubertà, Foti, Borrello. 
all.: laface  
arBitro: Di maro (sezione di cosenza)
reti: 17’ calabrese, 37’ Saffioti

roccella: Belcastro, pastore, laaribi, 
pizzoleo, minici (dal 17’ criniti), coluccio, leta, 
calabrese, Saffioti, Figliomeni, carbone.  
all.: galati
cutro: menzà, martucci, guerrieri, arabia, 
tambaro, maione, parentela, Balsamo, russo, 
riolo, muscatello. all.: cittadino
arBitro: Signorelli (sezione di paola)
reti: 12’ riolo (c), 19’ Saffioti (r), 21’ carbone (r)

cutro 
brancaleone 2-0

roccella 
brancaleone 2-0

roccella 
cutro 2-1

 i taBellini
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a l contrario del suo cogno-
me, Piccolo, portiere della 
Serrese, è stato davvero 
grande! è tutto da attri-

buire al portierone biancazzurro il 
merito di una vittoria sofferta che ha 
regalato all'undici di mister Amoro-
so la vittoria della Coppa Calabria 
edizione 2013-14. 

Una partita giocata a viso aperto da 
entrambe le formazioni, con l’Uria che 
ha la forza di reagire bene allo svantag-
gio della prima frazione di gioco, en-
trando in campo nella ripresa con un 
piglio diverso e riuscendo a portarsi in 
parità. Subita la rete del raddoppio del-
la Serrese, i gialloverdi non demordono 
e hanno più volte l’occasione per rista-
bilire la parità. L’occasione più ghiotta 
è sui piedi di bomber Staglianò dagli 
undici metri ma Piccolo, portierone 
della Serrese, compie un autentico 
miracolo deviando in angolo il tiro 
dell’attaccante dell’Uria. Dopo pochi 
minuti, una rete, sempre di Staglianò, 
viene annullata dal direttore di gara 
Morabito della sezione di Tauriano-
va che su segnalazione dell’assistente 
ravvisa un fuorigioco, a molti sembrato 
inesistente. Allo scadere, con tutti gli 
uomini dell’Uria in avanti, compreso 
il portiere Parrotta, Crudo mette fine 

all’incontro regalandosi la doppiet-
ta personale e la Coppa Calabria alla 
Serrese. Una vittoria sofferta, quindi, 
ma cercata, voluta e trovata da Valen-
te e compagni, che coronano in questo 
modo un’annata strepitosa che li ha 
visti trionfare anche nel proprio girone 
di Prima Categoria, dominato dall’ini-
zio alla fine.

la cronaca

Parte forte la Serrese che sin dalle 
prime battute cerca la via del gol con 
un attivissimo Valente. Al 10’ Crudo 
viene lanciato ottimamente a rete ma 
l’arbitro fischia il fuorigioco. L’Uria 
cerca di reagire ma la conclusione di 
Staglianò è molto debole, facile preda 
di Piccolo. Dopo i primi venti minu-
ti in cui è la Serrese a fare la partita, 
l’Uria inizia a prendere coraggio e 
comincia a macinare gioco. Ci prova 
Giuseppe Canino da posizione defila-
ta, ma il tiro dell’attaccante termina 
a lato di poco. Partita molto vibran-
te, con occasioni da ambo i lati: al 20’ 
da una punizione defilata, è Sawgare 
a colpire di testa a botta sicura, ma 
Parrotta si distende e mette in ango-
lo. Dopo cinque minuti proteste della 
Serrese per un tocco di mano in area di 
rigore da parte di Bellini, ma l’arbitro 

non ravvisa nulla. La rete comunque è 
nell’aria: Valente prende palla, si libe-
ra di un avversario e dai trenta metri 
lascia partire un fendente che si va 
a insaccare all’incrocio dei pali con 
un Parrotta proteso in volo che riesce 
solo a sfiorare. Uno a zero  e delirio 
biancazzurro. Allo scadere della prima 
frazione di gioco, Staglianò viene lan-
ciato a rete ma viene anticipato da un 
attento Piccolo che di testa, fuori dalla 
propria area di rigore, riesce a liberare. 
è l’ultima azione del primo tempo. 

Nella ripresa il copione cambia 
radicalmente: i ragazzi di mister Se-
stito rientrano in campo imponendo 
il proprio gioco fin dalle prime battu-
te, alla disperata ricerca del pari. Al 6’ 
l’occasione è per Bellini che di testa, 
lasciato colpevolmente solo al centro 
dell’area dalla difesa della Serrese, non 
riesce a trovare la porta. Dopo due mi-
nuti Lasalvia viene lanciato in profon-
dità, in posizione defilata, calcia a botta 
sicura verso la porta ma Piccolo chiude 
bene lo specchio in uscita. è il preludio 
al pareggio: al 10’ Andrea Canino met-
te una bella palla al centro dell’area 
dove il falco Staglianò di testa non 
si lascia sfuggire l’occasione di rea-
lizzare la rete del pareggio trovando 
l’incrocio dei pali. 

Trascinati da Crudo (doppietta)  
e dal portiere Piccolo, che 

respinge un rigore, gli uomini  
di misterAmoroso vincono il 
trofeo e centrano il “double“ 
coppa-campionato. A nulla 
valgono gli sforzi dell'Uria,  

che cede 3-1 nonostante  
una grande prestazione 

serrese
regina  

di coppa
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spettacolo 
biancoblu
Sopra, da sinistra: 
il portiere 
piccolo, grande 
protagonista della 
finalissima, alza 
al cielo la coppa 
calabria appena 
vinta; i giocatori 
della Serrese 
esultano sotto la 
tribuna insieme 
ai propri tifosi; la 
terna arbitrale 
composta 
dall'arbitro 
morabito e 
dagli assistenti 
montesanti 
e mondella a 
centrocampo con i 
due capitani prima 
del fischio d'inizio  
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all’incontro regalandosi la doppiet-
ta personale e la Coppa Calabria alla 
Serrese. Una vittoria sofferta, quindi, 
ma cercata, voluta e trovata da Valen-
te e compagni, che coronano in questo 
modo un’annata strepitosa che li ha 
visti trionfare anche nel proprio girone 
di Prima Categoria, dominato dall’ini-
zio alla fine.

la cronaca

Parte forte la Serrese che sin dalle 
prime battute cerca la via del gol con 
un attivissimo Valente. Al 10’ Crudo 
viene lanciato ottimamente a rete ma 
l’arbitro fischia il fuorigioco. L’Uria 
cerca di reagire ma la conclusione di 
Staglianò è molto debole, facile preda 
di Piccolo. Dopo i primi venti minu-
ti in cui è la Serrese a fare la partita, 
l’Uria inizia a prendere coraggio e 
comincia a macinare gioco. Ci prova 
Giuseppe Canino da posizione defila-
ta, ma il tiro dell’attaccante termina 
a lato di poco. Partita molto vibran-
te, con occasioni da ambo i lati: al 20’ 
da una punizione defilata, è Sawgare 
a colpire di testa a botta sicura, ma 
Parrotta si distende e mette in ango-
lo. Dopo cinque minuti proteste della 
Serrese per un tocco di mano in area di 
rigore da parte di Bellini, ma l’arbitro 

non ravvisa nulla. La rete comunque è 
nell’aria: Valente prende palla, si libe-
ra di un avversario e dai trenta metri 
lascia partire un fendente che si va 
a insaccare all’incrocio dei pali con 
un Parrotta proteso in volo che riesce 
solo a sfiorare. Uno a zero  e delirio 
biancazzurro. Allo scadere della prima 
frazione di gioco, Staglianò viene lan-
ciato a rete ma viene anticipato da un 
attento Piccolo che di testa, fuori dalla 
propria area di rigore, riesce a liberare. 
è l’ultima azione del primo tempo. 

Nella ripresa il copione cambia 
radicalmente: i ragazzi di mister Se-
stito rientrano in campo imponendo 
il proprio gioco fin dalle prime battu-
te, alla disperata ricerca del pari. Al 6’ 
l’occasione è per Bellini che di testa, 
lasciato colpevolmente solo al centro 
dell’area dalla difesa della Serrese, non 
riesce a trovare la porta. Dopo due mi-
nuti Lasalvia viene lanciato in profon-
dità, in posizione defilata, calcia a botta 
sicura verso la porta ma Piccolo chiude 
bene lo specchio in uscita. è il preludio 
al pareggio: al 10’ Andrea Canino met-
te una bella palla al centro dell’area 
dove il falco Staglianò di testa non 
si lascia sfuggire l’occasione di rea-
lizzare la rete del pareggio trovando 
l’incrocio dei pali. 

La reazione della Serrese non si fa 
attendere: al 20’ improvvisa vertica-
lizzazione per Crudo che con un bel 
sinistro al volo riesce a incrociare e 
a trovare l’angolino basso, battendo 
così per la seconda volta un incolpevo-
le Parrotta.  I gialloverdi non ci stanno 
e si riportano a testa bassa in avanti. 
Prima Staglianò, poi Andrea Canino 
sciupano due belle occasioni, legitti-
mando la pressione costante dell’Uria 
che comunque si espone ai contropiedi 
degli avversari. La chance del pareggio 
arriva al 30’: Staglianò lanciato a rete 
viene trattenuto da Raffa, per l’arbitro 
non vi sono dubbi, è rigore e ammo-
nizione per l’autore del fallo. Al tiro si 
presenta lo stesso Staglianò che angola 
bene il tiro, ma un Piccolo davvero 
strepitoso si distende sulla sua sini-
stra e riesce a deviare la sfera in an-
golo. L’Uria non si abbatte e continua 
a premere alla ricerca del pareggio: al 
37’ Staglianò, dopo un batti e ribatti in 
area, riesce a mettere la palla in rete, 
ma l’arbitro, su segnalazione dell’assi-
stente, annulla per fuorigioco. Proteste 
dell’Uria, probabilmente legittime, ma 
il risultato non cambia. 

Gli ultimi assalti non vanno a buon 
fine e proprio allo scadere dei tre mi-
nuti di recupero, su un calcio d’angolo 

con tutti gli undici gialloverdi in avan-
ti, la difesa della Serrese libera l’area e 
Crudo si invola tutto solo verso la por-
ta sguarnita. Rete del 3-1 e game over. 
La Coppa Calabria è della Serrese, la 
festa può iniziare, ma applausi anche 
per l’Uria che ha venduto cara la pelle 
fino alla fine dell’incontro.                        n

serrese: piccolo, raffa (dal 35’ st 
Fiorenza), inzillo, Sawgare, antonelli, 
carchedi, andreacchi (dal 17’st Barone), 
Zaffino V, Valente, Di Siena, crudo.  
a disp: Zaffino g., Vellone, albano.  
all.: amoroso
uria 2000: parrotta, tomaselli, 
corigliano, Fossella (dal 20’ st canino 
F.), Scalise, Bellini (dal 37’ st Dolce), 
lasalvia, nicoletti, Staglianò, canino 
a., canino g.. a disp.: iezzi, moniaci, 
Dushku, Dardano, Santoro. all.: Sestito
arBitro: morabito (sezione  
di taurianova); assistenti: montesanti  
e mondella (sezione di lamezia terme)
reti:  30' pt Valente (S), 10' st 
Staglianò (U), 17' st e 48' st crudo (S)
note: ammoniti: carchedi, Barone, 
raffa, Zaffino (S); raffa (U). 
recupero: 0’, 3’

serrese 
uria 2000 3-1
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conclusi i quattro gironi di Pri-
ma Categoria che hanno san-
cito l’approdo in Promozione 
di Juvenilia Alto Ionio, Uria 

2000, Serrese e Calcio Cittanovese. 
Quattro formazioni che hanno meritato 
sul campo l’ambita promozione alla ca-
tegoria superiore, imponendosi un una 
stagione sportiva difficile e delicata. 

Nel girone A la Juvenilia è riuscita 
ad avere la meglio in un testa a testa 
avvincente con il Parenti. Una grande 
rimonta quella della squadra di Roseto 
Capo Spulico dopo che il Parenti aveva 
preso un importante vantaggio nel gi-
rone di andata: complice qualche pas-
so falso di troppo degli avversari, nel 
ritorno la cavalcata degli uomini del 

Presidente Bruno e di mister Maluc-
chi è stata travolgente e la tanto at-
tesa promozione è arrivata addirittura 
con due giornate di anticipo. 

Nel girone B l’Uria 2000 ha potuto 
festeggiare alla penultima giornata: 
l’antagonista principale, il Sant’Anna, 
non ha mollato fino alla fine, in un testa 
a testa vibrante. Un campionato con-
dotto alla grande dai ragazzi di mister 
Sestito, con il capocannoniere del gi-
rone Staglianò che ha preso in mano 
le redini di una formazione ben allesti-
ta, a partire dall’esperto portiere Par-
rotta, fino all’ex Catanzaro Nicoletti. 
Stagione da incorniciare, dunque, con 
la consapevolezza di avere un ottimo 
gruppo sul quale puntare, con qualche 
piccolo ritocco, per un campionato di 
Promozione da protagonisti. 

Straripante, invece, la forza della Ser-
rese: nel girone C la superiorità dei 
ragazzi di mister Amoroso è stata 
netta. La seconda in classifica, il Bado-
lato, è sempre rimasta staccata di molti 
punti, non impensierendo mai i bian-
cazzurri; un campionato condotto in 
testa dall’inizio alla fine, una stagione 

trionfale suggellata anche dalla vittoria 
della Coppa Calabria proprio contro 
l’Uria 2000. Una formazione equilibrata 
che ha fatto della difesa la sua forza: 15 
reti subite in 30 incontri danno la con-
tezza di quanto sia stato invalicabile il 
fortino di Piccolo e compagni. 

Dopo 23 anni dall’ultima volta, la 
Cittanovese si aggiudica il girone D 
e ritrova la Promozione. Un risultato 
atteso, cercato e voluto con tutte le forze 
da società, ambiente e giocatori, arrivato 
con tre giornate di anticipo. I gialloros-
si del Presidente Loprevite e di mister 
Mordocco hanno dimostrato di merita-
re il salto di categoria più di tutte le altre 
formazioni, cercando la vittoria ogni 
domenica con grande determinazione. 
Nonostante la necessità di disputare le 
gare a San Giorgio Morgeto, visti i ritar-
di enormi che si sono registrati per i la-
vori sul campo sportivo di Cittanova, gli 
spalti sono stati sempre pieni, colorati e 
festanti, e oltre a una rosa e a una società 
che sul campo ha meritato il successo, il 
vero valore aggiunto sono stati i tifo-
si che non hanno mai fatto mancare il 
loro prezioso apporto.                                n

 Al termine di una stagione 
ricca di emozioni, volano in 
Promozione Juvenilia Alto 

Ionio, Uria 2000, Serrese 
e Calcio Cittanovese. 

Vediamo insieme i cammini 
delle quattro protagoniste 

del terzo campionato 
regionale 2013-14

una poltrona
per quattro  
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promozione 
stiamo 
arrivando
Sopra, da sinistra: 
un undici della 
Serrese e una 
formazione 
dell'Uria 2000, 
campioni 
rispettivamente nei 
gironi c e B di prima 
categoria. Qui a 
fianco, dall'alto: 
la cittanovese, 
vincitrice del 
gruppo D, e la 
Juvenilia, prima 
classificata  
nel girone a

 Calcio Illustrato

 Edizione Calabria

Presidente Bruno e di mister Maluc-
chi è stata travolgente e la tanto at-
tesa promozione è arrivata addirittura 
con due giornate di anticipo. 

Nel girone B l’Uria 2000 ha potuto 
festeggiare alla penultima giornata: 
l’antagonista principale, il Sant’Anna, 
non ha mollato fino alla fine, in un testa 
a testa vibrante. Un campionato con-
dotto alla grande dai ragazzi di mister 
Sestito, con il capocannoniere del gi-
rone Staglianò che ha preso in mano 
le redini di una formazione ben allesti-
ta, a partire dall’esperto portiere Par-
rotta, fino all’ex Catanzaro Nicoletti. 
Stagione da incorniciare, dunque, con 
la consapevolezza di avere un ottimo 
gruppo sul quale puntare, con qualche 
piccolo ritocco, per un campionato di 
Promozione da protagonisti. 

Straripante, invece, la forza della Ser-
rese: nel girone C la superiorità dei 
ragazzi di mister Amoroso è stata 
netta. La seconda in classifica, il Bado-
lato, è sempre rimasta staccata di molti 
punti, non impensierendo mai i bian-
cazzurri; un campionato condotto in 
testa dall’inizio alla fine, una stagione 

trionfale suggellata anche dalla vittoria 
della Coppa Calabria proprio contro 
l’Uria 2000. Una formazione equilibrata 
che ha fatto della difesa la sua forza: 15 
reti subite in 30 incontri danno la con-
tezza di quanto sia stato invalicabile il 
fortino di Piccolo e compagni. 

Dopo 23 anni dall’ultima volta, la 
Cittanovese si aggiudica il girone D 
e ritrova la Promozione. Un risultato 
atteso, cercato e voluto con tutte le forze 
da società, ambiente e giocatori, arrivato 
con tre giornate di anticipo. I gialloros-
si del Presidente Loprevite e di mister 
Mordocco hanno dimostrato di merita-
re il salto di categoria più di tutte le altre 
formazioni, cercando la vittoria ogni 
domenica con grande determinazione. 
Nonostante la necessità di disputare le 
gare a San Giorgio Morgeto, visti i ritar-
di enormi che si sono registrati per i la-
vori sul campo sportivo di Cittanova, gli 
spalti sono stati sempre pieni, colorati e 
festanti, e oltre a una rosa e a una società 
che sul campo ha meritato il successo, il 
vero valore aggiunto sono stati i tifo-
si che non hanno mai fatto mancare il 
loro prezioso apporto.                                n
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la Coppa Calabria resta nella 
provincia di Reggio. Questo 
il verdetto sancito nel palaz-
zetto intitolato a Stefano Gallo 

al termine di una gara che solo nella ri-
presa ha attirato l’attenzione dei nume-
rosi spettatori. Al cospetto di un Lame-
zia Soccer parso troppo attendistico, 
la Pgs Aurora Gallico, da abile scac-
chista, ha conquistato il prestigioso 
trofeo muovendo le proprie pedine 
al momento opportuno costringendo 
gli avversari ad aprirsi per poi muove-
re scacco matto in poche e azzeccate 
mosse. Il Lamezia, troppo rinuncia-
tario, soprattutto nella prima parte 

di gara, una volta subìta la rete dello 
svantaggio non è riuscito a effettuare 
il cambio di marcia finendo avvilup-
pato dalla fitta ragnatela difensiva 
dei reggini i quali, palesando maggio-
re concretezza con estremo cinismo, 
chiudono il match aggiudicandosi con 
pieno merito la quindicesima edizione 
di Coppa Calabria. 

Agli ordini dell’impeccabile cop-
pia Cozza-Murgieri, sin dalle battute 
iniziali le squadre, giocando al picco-
lo trotto, si limitano a osservarsi l’un 
l’altra producendo solo tanta noia. Nei 
primi 30’, infatti, i due portieri sono 
chiamati in causa solo per interven-

Il trofeo in memoria del giovane 
tragicamente scomparso resta 
in provincia di Reggio Calabria. 
Battuto il Lamezia Soccer che 

entra in partita troppo tardi

coppa calaBria > memorial stefano gallo

l'aurora gallico  
abbaglia il lamezia
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di gara, una volta subìta la rete dello 
svantaggio non è riuscito a effettuare 
il cambio di marcia finendo avvilup-
pato dalla fitta ragnatela difensiva 
dei reggini i quali, palesando maggio-
re concretezza con estremo cinismo, 
chiudono il match aggiudicandosi con 
pieno merito la quindicesima edizione 
di Coppa Calabria. 

Agli ordini dell’impeccabile cop-
pia Cozza-Murgieri, sin dalle battute 
iniziali le squadre, giocando al picco-
lo trotto, si limitano a osservarsi l’un 
l’altra producendo solo tanta noia. Nei 
primi 30’, infatti, i due portieri sono 
chiamati in causa solo per interven-

ti di normale amministrazione con 
i due tecnici che provano a sfruttare i 
due timeout cercando di trovare l’uno 
il punto debole dell’altro. 

Tuttavia per aggiudicarsi un trofeo 
occorre osare qualcosa di più e la Pgs 
lo capisce per prima, tant’è che tor-
na in campo con una marcia in più e 
dopo 2’ sblocca il risultato con una 
tempestiva imbucata di Fiumanò 
su assist di Branca. Il Lamezia accu-
sa il colpo e nei successivi minuti non 
riesce a imbastire concrete repliche 
offensive e di conseguenza, per cer-
care di trovare una rapida soluzione, 
alza troppo il baricentro concedendo il 
fianco alla rapida giocata di rimessa di 
Branca che, spietatamente, assesta il 
gol del raddoppio. Mister Carnuccio 
prova a riportare ordine nella squadra 
che sembra trarre giovamento quando 
Di Bella con uno spettacolare tiro al 
volo dimezza il divario riportando in 
corsa il Lamezia. La rete rivitalizza gli 
uomini del Presidente Manfredi che, 

trascinati da Cacia, cercano di pareg-
giare il conto scontrandosi però contro 
un'arcigna retroguardia e soprattutto 
contro l’attento portiere Arrigo. 

Così, con il passare dei minuti il La-
mezia alza ulteriormente il baricentro 
lasciando sguarnita la propria metà 
campo e ancora una volta finisce con 
il pagare dazio subendo la terza se-
gnatura ad opera di Gangemi. A que-
sto punto il Lamezia rompe gli indugi 
schierandosi con il portiere di movi-
mento ma la mossa gli si ritorce contro 
quando Richichi con un astuto tiro dal-
la propria metà campo concretizza il 
4-1. Nonostante la gara sia compromes-
sa i vari Cacia, Di Bella, Aversa, non si 
arrendono costringendo sulla difensi-
va gli avversari. La costante pressione 
del Lamezia genera al 58’ la seconda 
segnatura di Di Bella. Dopo pochi se-
condi il portiere Arrigo, fino a quel 
momento impeccabile, per l’eccessiva 
frenesia di sfruttare il gioco di rimessa 
per poco non riapre tutto calciando la 

palla su un giocatore avversario, con la 
stessa che sfiora il palo. 

è l’ultima emozione di una gara che, 
dopo 3’ di recupero, va in archivio san-
cendo la vittoria della Pgs Aurora Galli-
co. A conclusione della kermesse, tra il 
tripudio dei numerosi supporter reggi-
ni, il Presidente del CR Calabria Saverio 
Mirarchi e il delegato al C5 Giuseppe 
Della Torre, alla presenza dei genitori 
del compianto Stefano Gallo, hanno ef-
fettuato le premiazioni di rito, aperte dal 
designatore degli arbitri Ercole Vescio 
con la consegna di targhe ricordo ai due 
direttori di gara. Dopo la distribuzione 
delle medaglie a giocatori e dirigenti il 
Memorial ha avuto il suo epilogo con la 
consegna della Coppa Calabria al capi-
tano della Pgs Aurora Gallico.                    n
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l'aurora gallico  
abbaglia il lamezia

momenti 
di festa
Sotto, da 
sinistra: i genitori 
del compianto 
Stefano gallo 
con la targa 
ricordo della 
kermesse; 
l'esultanza 
dei ragazzi del 
pgs aurora 
gallico dopo la 
consegna del 
trofeo da parte 
del presidente 
del cr calabria, 
Saverio mirarchi; 
i membri della 
squadra con le 
medaglie al collo 
nella classica 
foto di rito 

 i tabellini

pgs aurora gallico: arrigo, crisalli, modafferi, Fiumanò, 
megali, gangemi, cartisano, Branca, tramontana, crisalli, 
richichi, ianno. all.: andrea Branca
lameZia soccer: Folino, Ventura, Burchi, Samele, Scarpino, 
greco, careri, Di Bella, caffarelli, cacia, aversa, De luca.  
all.: paolo carnuccio
arbitri: Fabio cozza (cosenza) e Francesco murgieri (crotone) 
reti: 32’ Fiumanò (a), 37’ Branca (a), 42’ Di Bella (l), 49’ gangemi 
(a), 53’ richichi (a), 58’ Di Bella (l)

4-2pgs aurora gallico 
lamezia soccer
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l a realizzazione dell’impianto 
d’irrigazione, che si ribadi-
sce, è di indispensabile ausi-
lio  per l’uso di tutte le super-

fici sportive all’aperto, specie quelle 
artificiali,  necessita di competenza 
e professionalità insieme a una gran-
de cura dei particolari. 

Si parte dalla qualità dell’acqua che 
deve rispettare gli opportuni parame-
tri, in termini di temperatura, torbidi-
tà, durezza, PH e neutralità batterica, 
che possono condizionare sia il fun-
zionamento di importanti componenti 
dell’impianto, sia la sopravvivenza di 
alcune specie vegetali nel caso di su-

perfici sportive in erba naturale.
Normalmente nello schema tipico 

indicato dalla Lnd, con particolare ri-
ferimento al regolamento per i campi 
in erba artificiale Lnd standard, si di-
spongono sei irrigatori, in genere di 
tipo dinamico a turbina autolubri-
ficata ad acqua, in grado di garantire 
gittate superiori ai 30/40 metri, rigo-
rosamente disposti sui lati lunghi e ben 
oltre la fascia per destinazione (almeno 
2,50 metri) per garantire la sicurezza 
degli atleti. Possono essere a scompar-
sa o disposti sui montanti della recin-
zione: in tal caso da rimuovere durante 
l’attività sportiva. Il coefficiente di 
uniformità di un irrigatore più alto 
garantisce una distribuzione più uni-
forme del getto.

La rete di distribuzione è realizzata 
con tubi (in genere di polietilene ad alta 
densità) interrati alla profondità mi-
nima di 60 centimetri e conformi alle 
norme UNI EN 12201. La tubazione 
collega tutti gli irrigatori con uno sche-
ma perimetrale chiuso ad anello, oltre 
a un tratto dall’anello alla pompa di sol-
levamento a servizio della riserva idri-
ca dell’impianto (dell’ordine di almeno 
10/12 metri cubi se non si dispongono 

Nuovo appuntamento con la 
rubrica dedicata all'impiantistica. 

Antonio Santaguida ci spiega 
l'importanza dei sistemi 

d'irrigazione su tutte le superfici 
sportive, naturali e non

rubriche > impianti
Antonio Santaguida

L'irrigazione dei  
campi sportivi  

(seconda parte)

l'importanza dell'acqua
un buon sistema di irrigazione è necessario sia sui campi in erba naturale 
che su quelli in erba artificiale. Non a caso, la Lega Nazionale Dilettanti ha 

istituito il regolamento per i campi in erba artificiale Lnd standard 2013. 
Nelle foto, una tavola del documento e tre immagini del nuovo centro di 

formazione federale in via di ultimazione presso il cr calabria
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perfici sportive in erba naturale.
Normalmente nello schema tipico 

indicato dalla Lnd, con particolare ri-
ferimento al regolamento per i campi 
in erba artificiale Lnd standard, si di-
spongono sei irrigatori, in genere di 
tipo dinamico a turbina autolubri-
ficata ad acqua, in grado di garantire 
gittate superiori ai 30/40 metri, rigo-
rosamente disposti sui lati lunghi e ben 
oltre la fascia per destinazione (almeno 
2,50 metri) per garantire la sicurezza 
degli atleti. Possono essere a scompar-
sa o disposti sui montanti della recin-
zione: in tal caso da rimuovere durante 
l’attività sportiva. Il coefficiente di 
uniformità di un irrigatore più alto 
garantisce una distribuzione più uni-
forme del getto.

La rete di distribuzione è realizzata 
con tubi (in genere di polietilene ad alta 
densità) interrati alla profondità mi-
nima di 60 centimetri e conformi alle 
norme UNI EN 12201. La tubazione 
collega tutti gli irrigatori con uno sche-
ma perimetrale chiuso ad anello, oltre 
a un tratto dall’anello alla pompa di sol-
levamento a servizio della riserva idri-
ca dell’impianto (dell’ordine di almeno 
10/12 metri cubi se non si dispongono 

di pozzi o di approvvigionamenti idrici 
dalle risorse equivalenti).  

Tenendo conto dell’entità delle por-
tate necessarie (superiori a 300/400 
l/min) e di pressioni di esercizio  su-
periori a 5/6 bar, a fronte di risorse 
idriche sempre più esigue, attraverso 
l’inserimento di apposite elettrovalvole 
(dispositivi alimentati a 24 V), insieme 
al regolatore di flusso e alla centralina 
di programmazione, è possibile una 
regolazione/limitazione dell’afflusso 
idrico, quindi una migliore gestione, 
per mezzo di programmi multipli 
d’uso (volendo anche parziali all'inter-
no dello stesso impianto), tenendo con-
to che tali dispositivi di ultima genera-
zione, attraverso  idonei sensori, sono 
in grado di disattivare il sistema in 
caso di pioggia.  

In sintesi la corretta funzionalità 
dell’impianto è condizionata da un’ana-
lisi attenta delle molteplici problema-
tiche, molte delle quali, ad oggi, risolte 
dall’innovazione tecnologica degli ulti-
mi anni. Dispositivi come il water bud-
get consentono, attraverso gli opportu-
ni coefficienti correttivi previsti dagli 
attuali programmi, di predeterminare la 
durata del tempo di irrigazione e di va-

riarla con estrema velocità e semplicità 
in funzione dell’andamento stagionale. 

Ciononostante le cosiddette varia-
bili in gioco da considerare, tanto per 
restare in tema, rimangono molteplici, 
per cui l’insieme di scelte oculate e 
razionali, all’infuori dall’improvvisa-
zione e dai falsi quanto illusori rispar-
mi, sono determinanti per la riuscita 
in termini qualità e durata nel tempo 
dell’impianto.                                                    n
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delegazioni provinciali
Edizione Calabria

Cosenza

la presentazione del 
libro “la giovane italia“ 
di Paolo Ghisoni è 
stata l'occasione per 
parlare del futuro del 
calcio italiano e dei 
talenti locali emergenti

Domenico Berardi, Luca Garrita-
no, Marco Calderaro, Francesco 
Perrone, Andrea Tripicchio, Mar-
co Condemi, Simone Fioretti, 
Emanuele Geria, Ettore Gliozzi, 
Riccardo Ocello e Cristian Riggio 
sono i migliori talenti calabresi 
under 19. Il riconoscimento è sta-
to dato dall’almanacco “La giova-
ne Italia”, scritto dal giornalista 
Sky Paolo Ghisoni e da Stefano 
Nava, già giocatore del Milan, con 
il contributo della Figc. 

C’è un pezzo di Calabria nel 
gotha “verde” del calcio nostrano. 
“A volte i sogni possono avversar-
si”, è stato lo slogan scelto in 
occasione del “Galà dei talenti” 
che si è tenuto nell’aula magna 
dell’Istituto d’istruzione superio-
re di Castrolibero (dal prossimo 
anno aggiungerà l’indirizzo di 
liceo sportivo). Il circolo della 
stampa di Cosenza “Maria Rosa-
ria Sessa”, in collaborazione con il 
CR Calabria-Delegazione provin-
ciale di Cosenza, il Coni-Delega-
zione provinciale di Cosenza e il 
Comitato regionale Calabria 
dell’Anspi hanno promosso la pre-
sentazione dell’almanacco di cal-
cio giovanile, premiando le 
società calabresi che hanno 
svezzato i top undici calabresi: 
Mirto Crosia, Real Cosenza, Mar-

la meglio gioventù calabrese

ca, Reggina, New Real Castrovil-
lari, Commenda, Football3000 
Pianopoli, Juventina Siderno e 
Academy Crotone.

la serata

Si è trattato della quarta pre-
sentazione ufficiale del libro in 
tutta Italia, la prima in Calabria, 
evento inserito all’interno del pro-
gramma ideato dal circolo “Sessa” 
in occasione del decennale dalla 
fondazione. All’incontro con le 
società hanno preso parte: l’auto-
re dell’almanacco Paolo Ghisoni, 
il vice presidente del circolo 
“Maria Rosaria Sessa” Franco 
Rosito, il Vice presidente Lnd 
Nino Cosentino, il Presidente 
del CR Calabria Saverio Mirar-
chi, il Presidente della Delegazio-
ne provinciale Figc Cosenza 
Franco Funari, il Vice presidente 
vicario del Coni Calabria Vincen-
zo Perri, il Delegato nazionale e 
Presidente provinciale del Coni 
Cosenza Pino Abate e l’allenato-
re del Crotone Massimo Drago. 

Commovente la testimonianza 
dell’ospite d’eccezione, Felice 

Natalino, già giocatore dell’Inter, 
oggi responsabile insieme al papà 
Pasquale della scuola calcio Vir-
tus Sambiase e vincitore di una 
borsa di studio in marketing 
dell’Aic. Felice ha ripercorso le 
tappe della sua breve carriera, 
dagli esordi al dramma. Il gioca-
tore lametino è stato in grado di 
ripartire, seppur rinunciando al 
suo sogno. Un sogno che ha tra-
sformato in progetto per i giovani. 

E di giovani si è parlato a lungo 
nel corso della serata, grazie alla 
presenza del tecnico Drago. 
“Massimo è un allenatore top in 
questo momento”, ha sottolineato 
il giornalista Ghisoni. “Uno dei 
pochi a lavorare e ottenere risulta-
ti esaltanti con una squadra giova-
ne e motivata”. Dibattito molto 
costruttivo: si è infatti spaziato 
dalla cultura sportiva alla gestione 
dei talenti, dalla gestione di un 
settore giovanile efficiente alla 
qualità attuale degli stessi. Il Pre-
sidente Mirarchi ha però voluto 
sottolineare, e più volte lo hanno 
rimarcato i relatori al tavolo, l’im-
portante monito che Arrigo Sac-

il tavolo dei relatori
Da sinistra: Drago, Natalino, rosito, Ghisoni, Perri, Mirarchi, abate, cosentino e Funari

chi ha inserito nella prefazione 
del libro: “Ritengo - osserva 
Mirarchi - che questa frase debba 
essere la stella polare della nostra 
azione sportiva: abbiamo il dovere 
di far capire a tutti, tifosi, genitori, 
bambini e calciatori, che ciò che 
dice una persona come Sacchi è la 
base dell’attività sportiva: “A fine 
partita non chiedete il risultato, ma 
chiedete come abbiamo giocato”. 
Da questo punto di partenza 
deve nascere la nuova cultura 
sportiva, calcistica in particolare, 
della nostra nazione”.                       n

premiati 50 neo mister  
Per i tecnici che hanno sostenuto il 
corso della Figc a gennaio è stata 
l’occasione per confrontarsi con 
Drago. al termine della kermesse, 
premiati anche gli allenatori che 
hanno ottenuto il nullaosta dalla 
Federazione: carlo pirri, Marcello 
occhiuto, Natale graziano, isidoro 
marchese, Francesca stancati, 
salvatore mandato, Giuseppe 
Falbo, Giuseppe mundo, Pietro 
cannataro, Giuseppe reitano, 
Marco guido, Gabriele Francesco 
carchidi, Ferruccio tomasi, Mario 
emiliano ciraudo, Giuseppe 
garritano, antonello pettinato, 
Massimo lisco, tarcisio garro, 
antonello caputo, cataldo 
cristaldi, alessandro puntillo, 
Gennaro retroso, luigi di giorno, 
Giuseppe di puglia, luigi 
macchione, Michele molinaro, 
Francesco cuconato, orazio costa, 
Francesco renato marrello, 
Francesco suglia, Maurilio piluso, 
ivo garofalo, roberto mantuano, 
antonino Francesco nucera, 
eugenio pagliaro, Gaspare amato, 
luca rullo, Pasquale de Franco, 
Giovanni carbone, Francesco de 
Biasi, alessandrò macrì, ivano 
spingola, armando de pascale, 
antonio ciliberto, Francesco mele, 
luigi Borrelli, Gianfranco 
pietramala, Michele lovecchio, 
Gianmaria nocito e Manuel martire. 
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Catanzaro

Il “Francesco Verdoliva” 
di Catanzaro ha vinto  
il torneo internazionale  
di calcio giovanile “Città 
di Agropoli” nella 
categoria Under 18

Duecentotrenta gare disputa-
te, 115 squadre partecipanti in 
16 categorie maschili e femmi-
nili. Sono questi, in sintesi, i 
numeri del torneo interna-
zionale “Città di Agropoli”, 
giunto quest’anno alla 33esima  
edizione. Tra le nazioni estere 
che hanno partecipato, da 
ricordare il Canada, gli Usa, la 
Colombia, il Venezuela, la 
Repubblica Ceca, la Polonia, 
l’Albania, il Portorico, l’Ucrai-
na, la Svizzera e la Slovacchia. 
Per l’Italia erano presenti 
Santerenzina (La Spezia), 
Sport insieme di Alba (Cn), 
Juventus femminile, Verdoliva 
Catanzaro, Montesacro Roma, 
Anzio Lavinio, Asd Roma fem-
minile, Avio Brindisi, Casalvie-
ri Frosinone, Terracina soccer 
Lagonegro, oltre a diverse 
Rappresentative regionali e 
alcune società della Campania. 

La Juniores del Francesco 
Verdoliva di Catanzaro nella 
fase eliminatoria ha avuto la 
meglio sulle formazioni di 
Benevento, Castellabate, Soc-
cer Lagonegro e Salernitana. 
In semifinale, la squadra 
catanzarese ha vinto il con-
fronto contro il Venezuela 
(2-0). In finale, invece, i ragaz-
zi allenati da Giorgio Bellia - 

con la collaborazione di mister 
Caracciolo -, hanno battuto 
di misura i pari età dell’Agro-
poli. Numeri importanti per i 
giovani giallorossi che hanno 
chiuso il torneo con 15 reti 
segnate e non concedendo 
nulla agli avversari. 

Grandissima gioia, alla fine, 
per i dirigenti al seguito della 
squadra. Particolarmente  sod-
disfatti il Presidente Rosanna 
Verdoliva (sorella di France-
sco, giovane calciatore catan-
zarese morto tragicamente a 
15  anni in un incidente strada-
le), il Vice presidente Patrizia 
Verdoliva (l'altra sorella), il 
medico sociale Luigi Alparo-
ne, il  segretario Massimo 
Cantafio e il direttore tecnico 
Angelo Zinzi. Con questa vit-
toria il Verdoliva ha scritto 
finalmente il suo nome nell’al-
bo d’oro della manifestazione a 
fianco a quelli di società pre-
stigiose  come Roma, Venezue-
la, Canada, Brescia, Agropoli e 
altre ancora.

La società catanzarese ha 
partecipato al torneo anche 
con la formazione Allievi. 
Sfortunata la finale dei ragazzi 
di mister Pilò contro l’Agropo-
li. Per i giovani giallorossi, 
anche seil ko è valso la piazza 
d’onore. “Una vittoria che 
rispecchia il carattere di 
Francesco - ha detto al termi-
ne Rosanna Verdoliva -. Una 
vittoria che tiene alto il nome 
della città di Catanzaro in una 
manifestazione così prestigio-
sa. Un ringraziamento va ai 

nostri ragazzi, che hanno 
disputato il torneo con grande 
determinazione e all’allenato-
re degli Allievi, Salvatore 
Pilò,  che ha saputo portare i 
suoi giovani calciatori a un 
passo dalla vittoria finale”.    n

nel nome di francesco
Dall'alto, le formazioni Juniores 
e Allievi che hanno preso parte 

al torneo internazionale Città di 
Agropoli: i primi hanno vinto mentre 

i secondi si sono arresi in finale 
ai padroni di casa; il Presidente 

Rosanna Verdoliva (a sinistra) e il 
Vice presidente Patrizia Verdoliva 

Al VerdoliVA Il “CIttà DI AgRoPolI“
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Delegazioni provinciali
Edizione Calabria

Rossano

la squadra di mister 
abbruzzese ha 
dominato in lungo e  
in largo il campionato 
di terza categoria e 
ora si riaffaccia con 
fiducia alla seconda. 
Puntando sempre  
sui giovani del posto

La Mandatoriccese come la 
Juve o il Bayern Monaco! Battu-
te a parte, è stato davvero 
grandioso e trionfale il cam-
mino della squadra di Manda-
toriccio, ridente comune alle 
pendici della sila greca che si 
affaccia sullo Jonio con splendi-
de spiagge. La Ss Mandatoricce-
se di mister Abbruzzese, sazia 
dei propri trionfi, si è fermata 
solo alla 18ª giornata sul campo 
di San Demetrio Corone, dopo 
ben 17 vittorie di fila e a pro-
mozione abbondantemente 

la ManDaToricceSe dei record
acquisita. Nel girone A di Terza 
Categoria della Delegazione di 
Rossano, quest’anno dopo poche 
giornate si è capito che i giochi 
erano fatti e che c’era una sola 
squadra unica grande padro-
na del campionato. 

Tante comunque le difficoltà 
che De Fine e compagni hanno 
incontrato sul proprio cammino, 
ma la bravura è stata riuscire a 
spuntarla sempre, con spirito di 
sacrificio e gettando spesso il 
cuore oltre l’ostacolo, acquisen-
do quella sicurezza dei propri 
mezzi che, a un certo punto, ti fa 
capire che ce la puoi fare. La Ss 
Mandatoriccese torna nel cam-
pionato di Seconda Categoria 
e il proposito è quello di ripetere 
i fasti di qualche stagione fa, 
quando addirittura la compagi-
ne jonica si affacciò nel campio-
nato di Promozione. 

Parlando con il vulcanico 
Presidente Franco Mangone 

ci siamo accorti che le intenzioni 
per ripetere quei momenti felici 
ci sono tutte. Con serietà, abne-
gazione e organizzazione Man-
gone ci confessa che c’è un pro-
getto che mira a riportare la 
sua squadra ai fasti del passa-
to, ma ci sottolinea, anche,  come 
tutto sommato le vittorie conti-
no fino a un certo punto e come 
sia invece importante che i gio-
vani del suo paese continuino a 
giocare e a divertirsi; il tutto 
senza svenarsi, nel tentativo di 
comprare il campioncino di tur-
no, o pensare a spese folli, che in 
questo periodo sono più che mai 
improponibili. 

Buona parte del merito di que-
sta esaltante promozione va 
anche al mister Abbruzzese 
che ha tenuto sempre sulla corda 
i suoi ragazzi, dando un bel gioco 
e compattezza al gruppo. Un elo-
gio va anche ai supporters 
mandatoriccesi che hanno 

in festa
la gioia di squadra e staff  
dopo la matematica promozione 

riempito sempre numerosissimi 
gli spalti del “Leonardo Grasso”, 
fortunatamente non creando mai 
nessun problema di ordine pub-
blico. Sottolineiamo questa cosa 
perché in queste categorie, ormai 
sempre più di rado, è capitato - a 
voler essere buoni - che qualche 
sciagurato abbia travisato le 
goliardie campanilistiche e le 
abbia tradotte in violenza gra-
tuita dentro o fuori dal campo. 

numeri da urlo

Vogliamo concludere ricor-
dando qualche numero che ren-
de davvero il senso di questa 
bella cavalcata verso la Seconda 
Categoria. Considerando che 
mentre scriviamo manca ancora 
qualche giornata alla fine del 
campionato, attualmente la 
media gol sfiora le tre reti a par-
tita; nel complesso 52 i gol fatti 
e solo 16 quelli subiti; il canno-
niere De Fine, tra i protagonisti 
di questa vittoria, è andato in 
doppia cifra trascinando i suoi 
compagni al traguardo finale, 
seguito da Mangone con 9 gol; 
un plauso va anche ai due Fazio 
a capitan Pugliese, Commen-
datore, Caligiuri, Bracci, tutti 
hanno davvero dato il loro indi-
spensabile contributo. Compli-
menti al Presidente Franco 
Mangone e ai suoi dirigenti, spe-
rando di ritrovarci la prossima 
stagione magari per celebrare 
un’altra promozione.                   n
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Vibo Valentia

La squadra rossoblù 
vince nuovamente  
il titolo Allievi. La  
Junior Tropea trionfa  
nei Giovanissimi

Il terreno del “Marzano” di Vibo 
Marina ha ospitato in due giorni 
diversi le finali provinciali dei 
tornei di calcio riservati ai 
Giovanissimi e agli Allievi 
organizzati dalla Delegazione 
vibonese presieduta da Angelo 
Ceravolo. Tornei che hanno 
registrato le vittorie della Junior 
Tropea e, ancora una volta, del 
Real Jonadi Giovani.

GIOVANISSIMI

Una lunga serie di calci di rigo-
re è servita per designare la regina 
della provincia di Vibo Valentia. 
Ad alzare il trofeo è stata la 
Junior Tropea, squadra allenata 
da Nicola Stumpo, espressione di 
un vivaio florido, creatura di 
Angelo Stumpo, figura storica del 
calcio locale e regionale. La Junior 

Tropea ha appena festeggiato il 
ventennale della sua attività e da 
settembre del 2013 fa parte del 
progetto Scuola calcio Aca-
demy Udinese, oltre a essere una 
Scuola calcio qualificata dalla 
Figc, nonché Cas dal Coni. Come 
si diceva la formazione dei Giova-
nissimi ha conquistato il titolo 
provinciale battendo in finale il 
Real Vibo in una gara senza gol 
nei tempi regolamentari e supple-
mentari. Ai calci di rigore è salito 
in cattedra il portiere tropeano Il 
Grande, capace di parare ben 
quattro tiri dal dischetto. 

ALLIEVI

La storia si ripete. Per il secon-
do anno consecutivo il Real 
Jonadi alza al cielo il titolo di 
campione provinciale. La squa-
dra di mister Carchidi, che si avva-
le della collaborazione dei tecnici 
Foti, Tavella e Nocera, ha avuto la 
meglio, come l’anno scorso, 
sull’Ancinale e pure stavolta a vin-
cere è stato lo sport. Le società, i 
ragazzi in campo, i tecnici e i diri-

genti hanno dato esempio di cor-
rettezza, interpretando con il giu-
sto spirito la finale. Lo dimostra 
anche la foto finale scattata assie-
me con i trofei, con i calciatori 
delle due squadre abbracciati, per 
lanciare un messaggio su come si 
fa calcio nei rispettivi club.

Sull’asse Pititto-Longo il Real 
Jonadi ha così costruito la sua 
vittoria, mentre all’Ancinale di 
mister Gagliardi non è bastata 
la rete di Michele Vallelunga. 
E così, dopo aver vinto il titolo 
Giovanissimi e Allievi nella pas-
sata stagione, il Real Jonadi (affi-
liato all’Udinese Academy) si è 
ripetuto confermandosi squadra 
regina del vibonese.                     n

i protagonisti
Sotto, dall'alto, gli organici completi 

della Junior Tropea e del Real Jonadi, 
rispettivamente campioni provinciali 

2013-14 Giovanissimi e Allievi

il real jonadi concede iL biS
Giovanissimi 
junior Tropea: il Grande, 
Sambiase, Simonelli, Grillo, Scidà, 
calamita, Godano, Gallipoli, de 
benedetto, caronzolo, Fleri, 
Pugliese, Scrugli, Adilardi, di 
costa, de bella, La Torre, carone, 
castovilli, Tropeano, orfanò, 
Saragò e Muggeri.

allievi
real jonadi: candela, cichello, 
Pititto, Fogliaro, Mondella, 
Restuccia, Romano, Valeriano, 
elia, Morello, Staropoli, 
Signoretta, Profiti, Gentile, 
Longo, Fusca, Presta, chiarello.

i campioni 
provinciali 2013-14
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attività giovanile
Edizione Calabria

SgS

obiettivo centrato: 
l'iniziativa organizzata 
all'iss “Malafarina“  
di soverato è stata un 
importante momento 
di aggregazione  
e crescita per  
gli studenti

Lo sport si è mescolato alla 
didattica. E portando speranza 
è sbarcato all'istituto d'istru-
zione superiore “Malafarina” 
di Soverato, diretto da Dome-
nico Servello. Il “Torneo della 
speranza”, dedicato agli stu-
denti della classi terze delle 
scuole secondarie di primo 
grado e delle prime classi delle 
scuole secondarie di secondo 
grado e pensato fra le tante 
attività previste per l'anno sco-
lastico 2013/2014 dal Coordi-
namento regionale Calabria 
del Settore per l'Attività Giova-
nile e Scolastica della Figc, Pie-
ro Lo Guzzo, di concerto con la 
Direzione regionale del Miur, è 
stato un successo. 

Far vivere a tutti gli studenti 
un momento di crescita e di 
aggregazione, senza lasciarsi 
sopraffare dalle difficoltà e dal-
le differenze, tenendo vivo uno 
spirito di solidarietà e riappro-
priandosi della speranza, è sta-
to l'obiettivo primario dell'ini-
ziativa. Un obiettivo raggiunto 
in pieno con grande soddisfa-
zione del Coordinatore fede-
rale Piero Lo Guzzo, che si è 
tanto profuso per la realizza-
zione del progetto. E, difatti, 

torneo della speranza, un successo
nel “Torneo della speranza” le 
vere regine sono state l'acco-
glienza e l'inclusione. Dappri-
ma, gli alunni della prima A, B 
ed E del “Malafarina” hanno 
collaborato tutti nel realizzare 
alcuni lavori creativi interdisci-
plinari frutto delle loro riflessio-
ni sulla speranza, sul valore del-
lo sport e sulla disabilità, intesa 
non come sofferenza ma come 
incentivo ad aprirsi ai disagi 
dell'altro per alleviarli. 

dai banchi di scuola 
al campo

Con lo stesso spirito collabo-
rativo, il 31 marzo scorso, i 
medesimi ragazzi si sono 
cimentati nello sport. Ogni stu-
dente ha dato un contributo al 
torneo di Calcio a 5 in cui 
anche i disabili hanno avuto 
il loro ruolo: chi come orga-
nizzatore, chi come guardali-
nee, chi come fotografo. Tutti 
sono stati protagonisti. “Il 
mondo della disabilità non 
deve essere considerato come 
un mondo parallelo”, ha com-
mentato Lucia Catrambone, 
la coordinatrice delle inse-
gnanti di sostegno della 
scuola, che hanno accolto con 
gioia ed entusiasmo il progetto, 
convinte dello spessore e della 
validità del messaggio di cui 
l'evento si è fatto portatore. 

“Siete tutti diversi l'uno 
dall'altro - ha detto la Ciambro-
ne rivolgendosi ai protagonisti 
del torneo - ognuno è bello 
nella sua diversità. Il benesse-
re è uno stato mentale, non è 

essere alla moda o avere tutto, 
ma passa attraverso il modo di 
stare con gli altri”. 

A questo punto si può ritene-
re che il “Torneo della speran-
za” sia stato davvero uno dei 
tanti veicoli di cui la scuola può 
servirsi per educare i ragazzi 
allo “stare bene”, allo stare 
insieme con semplicità sorvo-
lando qualsiasi tipo di ostacolo. 

un'iniziativa degna di nota
Da sinistra: lucia catrambone, coordinatrice delle insegnanti di sostegno 
dell'istituto “Malafarina“, e il coordinatore federale Piero lo Guzzo. in alto,  
gli studenti che hanno partecipato al “torneo della speranza“

Il successo del torneo è tutto 
meritato. E prezioso è stato a 
questo scopo il contributo sia 
della Delegazione soveratese, 
rappresentata nell'occasione 
da Pasquale Posillipo, coordi-
natore del progetto, e da Rino 
Di Lorenzo, sia della classe 
docente e dirigente del “Mala-
farina”, alle quali va il ringra-
ziamento di Lo Guzzo.                   n


